
  

UN MOMENTO CRUCIALE  

PER TRACCIARE L'IDENTIKIT DELL'AGRICOLTURA ITALIANA 
 

«Il Censimento dell'Agricoltura 2010 è un momento cruciale per la definizione dell'identità e delle 

prospettive del settore rurale italiano. Un grande evento fondato sulla partecipazione. Un’occasione 

unica per raccogliere informazioni statistiche sistematiche su tutte le aziende agricole attive sul 

territorio, in modo da offrire dati di qualità per l’analisi, la definizione di strategie aziendali, il disegno 

e la valutazione delle politiche, sia a livello nazionale che comunitario. 

La missione dell'Istituto nazionale di statistica (Istat) è quella di servire la collettività attraverso la 

produzione e la comunicazione di informazioni statistiche e analisi di elevata qualità, realizzate sulla 

base di rigorosi principi etico-professionali e dei più avanzati standard scientifici, allo scopo di 

sviluppare un'approfondita conoscenza della realtà agricola e ambientale, ai diversi livelli territoriali e 

di favorire i processi decisionali di tutti i soggetti coinvolti. Nel caso particolare, l’Istat è il titolare 

della sesta rilevazione nazionale dell'agricoltura e, attraverso il Piano Generale di Censimento, 

definisce gli aspetti organizzativi, tecnici e metodologici della rilevazione censuaria, sovrintende a 

tutte le operazioni, ne assicura il monitoraggio e adotta i provvedimenti e le misure necessarie per 

garantirne il buon andamento.  

Il motto della campagna di questo 6° Censimento, Raccogliamo risposte, seminiamo futuro, è 

perfettamente coerente con lo spirito e la funzione dell'iniziativa censuaria: raccogliere i dati della 

nostra realtà agricola per permettere alle imprese di meglio programmare il proprio futuro e alle 

istituzioni di intervenire in maniera efficace, disegnando e realizzando politiche di sviluppo 

sostenibili. L'Istat, insieme alle Regioni e a tutti gli attori coinvolti, realizza quindi il censimento 

nell'interesse del Paese intero, delle diverse realtà territoriali – di cui la rilevazione farà emergere le 

specificità – e di tutti gli operatori del settore. 

Il censimento 2010 sarà contraddistinto da una forte attenzione all'innovazione, frutto anche di 

analisi dettagliate delle più avanzate esperienze internazionali, allo scopo di limitare l’onere 

operativo sugli Enti locali e il carico per i soggetti chiamati a compilare i questionari. L’operazione 

censuaria (ivi compreso il censimento della popolazione del 2011) sarà caratterizzata da un ampio 

utilizzo di archivi amministrativi, in modo da migliorare la qualità e ridurre i tempi necessari al rilascio 

dei risultati. Tutte le fasi della rilevazione censuaria saranno condotte sulla base di nuovi strumenti 



 

tecnologici ed organizzativi, in grado di accrescere l’efficienza della rilevazione, nonché la qualità e la 

tempestività dei risultati. 

I dati ottenuti dalle aziende verranno trattati dall'Istat nel rispetto delle disposizioni in materia di 

protezione dei dati personali e del segreto statistico, mentre i risultati finali saranno resi disponibili a 

livelli territoriali molto dettagliati, per accrescerne l’utilità per le aziende e le istituzioni locali.  

Come sempre, la partecipazione delle aziende è fondamentale per la precisione e la tempestività dei 

risultati. Collaborare alle operazioni censuarie, insieme all'Istat e agli altri organi competenti, 

rispondendo al questionario con la massima precisione e correttezza, sarà un atto utile alle stesse 

aziende agricole, nonché a tutto il Paese, per costruire un futuro sempre più sostenibile».  
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